
centrale. 1 deputati croati, on. Milich e Trombidi, 
risposero senza prendere imi>egni,ma riconoscendo 
e lodando la moderazione dei postulnti italiani e 
riservandosi di comunicare ai rappresentanti ita­
liani la risposta definitiva del loro gruppo e fa­
cendo credere, clic non vi sarebbero stati ostacoli 
ad uu accordo. La risposta ufficiale dei croati mai 
venne; la diedero invece con una nuova solenne 
ingiustizia, con uno strappo feroce ai patti — è 
vero: non ancora conchinsi — ma ancor sempre 
pendenti. Alla fine dello stesso anno 1906 e al 
principio del 1!H)7, discutendosi al parlamento di 
Vienna la riforma elettorale per la camera dei 
deputati con suffragio universale, i deputati prete 
Bianchini e dott. Ivcevicb, appartenenti allo 
stesso partito croato degli on. Milich e Trnmbich, 
secondando le mire antiitaliane del governo au­
striaco '*), si opposero acche agli italiani di Dal­
mazia fosse concesso anche un solo rappresen­
tante alla camera dei deputati. Ter riuscire nello 
scopo ricorsero al seguente obbrobrioso strata­
gemma.

Mentre in Austria in media i collegi politici 
contano 30.000 abitanti e. se mai. quelli composti 
da città e da centri industriali sono ancor minori.

** Quanto osti«» f«aw> t i l t  M lo r l t à  austriache il preteri­
telo accordo (telo-«laro, mr lo dimoetrfc no r a a n ia a r io  41 
polivi» aoitritm , ohe a n r . u m t e l o  non *o per quale ¡0*1- 
gni&cante conflitto fra Italiani • «m ali a Spalalo, d i » *  eoa 
un «arcam o ricercato: • Vede il bell'accordo rhr vogliono
1 rinati ». Con tolte  probabili!*, invertendo le parti, mrrk 
dello  lo ( I m o  agli arTetteli croati. È la piccolo il tradi­
zionale dbnd* ri tm ftn .


